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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. ricorda che il ruolo dell’Unione europea quale attore a livello mondiale si è rafforzato 
negli ultimi decenni e che è necessario un  nuovo approccio se l’Unione intende agire 
collettivamente e far fronte alle minacce globali in modo coerente, ben strutturato ed 
efficace;

2. si compiace dell’esito del referendum irlandese, che spiana la strada al completamento 
della procedura di ratifica del trattato di Lisbona e alla creazione di una nuova struttura 
istituzionale, che include un Presidente permanente del Consiglio europeo, il quale 
assicurerà la rappresentanza esterna dell’UE in questioni concernenti la sua politica estera 
e di sicurezza comune (PESC), e la nuova figura di alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza, il quale avrà anche funzioni di Vicepresidente della 
Commissione europea; rileva che l’alto rappresentante sarà incaricato dal Consiglio di 
condurre la PESC dell’Unione e di presentare proposte per lo sviluppo di detta politica, e 
che l’unità, la coerenza e l’efficacia dell’azione esterna dell’Unione saranno assicurate dal 
Consiglio e dall’alto rappresentante; ricorda che, nell'esecuzione delle sue funzioni, l'alto 
rappresentante si avvarrà del Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE);

3. sottolinea che il Parlamento europeo ha chiesto ripetutamente la creazione di un servizio 
diplomatico europeo comune, che sarebbe commisurato al ruolo internazionale 
dell’Unione aumentandone la visibilità e potenziandone la capacità di agire con efficacia 
sulla scena internazionale; chiede al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri di 
cogliere l'opportunità offerta dall'istituzione del SEAE per creare una politica estera più 
coerente, omogenea ed efficace;

4. ritiene, considerando che il Parlamento europeo sarà consultato sulla creazione del SEAE 
e date le conseguenze in termini di bilancio, che un dialogo tempestivo e concreto con il 
Parlamento europeo sia essenziale per l’avvio effettivo del SEAE e per garantire che 
quest’ultimo riceva le risorse finanziarie necessarie;

5. invita l’alto rappresentante a presentare quanto prima possibile le proprie proposte; insiste 
sul rispetto dei seguenti principi:

(a) il SEAE dovrebbe essere creato e istituito nell'ambito della sfera di competenza 
amministrativa e di bilancio della Commissione, svolgendo nel contempo fedelmente 
il mandato assegnatogli dal trattato di assistere l’alto rappresentante nella conduzione 
della politica estera e di sicurezza comune dell’Unione a nome del Consiglio;

(b) il SEAE deve occuparsi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune 
(PESD) nonché dei compiti e delle politiche attualmente trattati dalla direzione 
generale delle relazioni esterne della Commissione (DG Relex); l’alto rappresentante 
inoltre dovrebbe presentare una proposta esauriente su come saranno organizzate le 
altre principali politiche legate all'azione esterna nel nuovo assetto istituzionale; 
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allargamento, commercio, sviluppo e aiuti umanitari costituiscono nel loro 
complesso una parte considerevole delle politiche esterne globali dell’UE; vi sono 
valide ragioni per includere la politica di sviluppo nel nuovo servizio;

(c) il SEAE deve includere le unità di gestione delle crisi militari e civili nell’ambito del 
segretariato del Consiglio, anche se per il personale militare la struttura di comando e 
organizzativa potrebbe differire da quella del personale civile; la condivisione delle 
analisi dell’intelligence tra attori in seno al SEAE è di importanza vitale per assistere 
l'alto rappresentante nell'espletamento del suo mandato consistente nel condurre una 
politica esterna dell'Unione che sia coerente, omogenea ed efficace;

(d) l’alto rappresentante dovrebbe prestare particolare attenzione alle questioni attinenti 
le assunzioni e il personale, dato che nel SEAE convergerà personale proveniente 
dalla Commissione, dal Consiglio e dagli Stati membri; per diventare un servizio 
diplomatico professionale, il SEAE dovrà essere dotato in misura adeguata di risorse 
e di personale scelto in base al merito e a procedure di selezione appropriate e nel 
rispetto di un adeguato equilibrio geografico; 

(e) i diplomatici degli Stati membri e il personale proveniente dalla Commissione e dal 
Consiglio dovrebbero avere lo stesso status e gli stessi ruoli e dovrebbero essere 
soggetti alle stesse condizioni di impiego, siano essi distaccati, agenti temporanei o 
funzionari dell'UE;

(f) la creazione di uno spirito di corpo mediante una formazione e uno sviluppo 
professionale comuni è essenziale per l’obiettivo finale del SEAE di creare una 
struttura di diplomazia integrata che riunisca livelli di diplomazia nazionali ed 
europei; al fine di sviluppare una cultura diplomatica europea comune nelle relazioni 
internazionali dell’UE, si renderanno necessari programmi di formazione comuni e 
un piano di studi diplomatici comune; le esistenti azioni e reti di formazione dei 
centri di formazione diplomatica potrebbero convergere vantaggiosamente in 
un'accademia diplomatica europea;

6. chiede al prossimo alto rappresentante di impegnarsi a informare la commissione per gli 
affari esteri del Parlamento in merito alle sue nomine a posti di inquadramento superiore 
nel SEAE e ad accordare a detta commissione la conduzione di audizioni con le persone 
nominate, se essa deciderà in tal senso, fermo restando che le delegazioni dell’Unione 
europea formeranno parte integrante del SEAE nonché dovrebbero prendere istruzioni 
dall’altro rappresentante, alla cui supervisione saranno soggette, e appartenere dal punto 
di vista amministrativo alla Commissione; chiede inoltre al prossimo alto rappresentante 
di impegnarsi a rinegoziare l’accordo interistituzionale vigente con il Parlamento 
europeo, in particolare per quanto concerne l’accesso a informazioni delicate e altre 
questioni di rilievo per una cooperazione interistituzionale ben funzionante;

7. rileva che, mentre le delegazioni dell’UE in paesi terzi saranno di complemento alle 
esistenti rappresentanze diplomatiche degli Stati membri, vi saranno opportunità di 
guadagni a lungo termine in termini di efficienza, dato che le future delegazioni dell’UE 
potrebbero in molti casi farsi carico dei servizi consolari e occuparsi delle questioni 
concernenti il visto Schengen;
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8. invita la Commissione, il Consiglio, gli Stati membri e il prossimo altro rappresentante a 
impegnarsi chiaramente ad elaborare un piano completo ed ambizioso per la creazione del 
SEAE, dato che un approccio graduale e per tappe potrebbe condurre a incoerenze e a 
sprechi di risorse;

9. ribadisce la sua determinazione ad esercitare appieno i propri poteri di bilancio in 
relazione a queste innovazioni istituzionali; sottolinea che il finanziamento del SEAE deve 
rimanere totalmente sotto il controllo dell'autorità di bilancio conformemente ai trattati.


